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I BENI 
ex fascisti 

U n a l t ro b u b b o n e è s c o p ­
p ia to . Per quas i d u e ann i a b ­
b i a m o c o m b a t t u t o in Parla­
m e n t o e nel paese c o n t r o il 
Furto de l le vecch ie C a i e del 
popo lo , c o n t r o la c a c c i a t a del ­
ie assoc iaz ion i popolar i dagl i 
edifici e x - f a s c i s t i . Mol te ma­
ni fes taz ioni di protesta han­
n o scos so c i t iù e v i l l a g g i ; qua 
»• là si s o n o a v u t e i c u t e n z e 
p e r il r i n v ì o degl i s f ra t t i ; è 
.-orto un m o v i m e n t o popolare 

< he ha d a t o , in c o m p l e s s o , 
«entinftia di mi l ioni per nuove 
sedi a l le C a m e r e del Lavoro 
e ai partit i di s inistra. Ma la 
i n a d e Sce lba -Treu ie ì l on . -Cor -
tese ha proceduto oltre , to t -
1racndo«ì a n c h e dal d i scutere 
A problema in Par lamento . 

Il m a l c o n t e n t o è però ere­
s i a t o ed al la fine un «viso ha 
j o t t o l a a c q u i e s c e n z a del la 
- l a m p a «rovcrnativn, Sì è ira-
p o s t o a l l 'a t tenz ione del l 'opi­
n ione pubbl ica . Lo s fra t to del 
c o n v i t t o Rinasc i ta , prepara to 
da l \ e c c h i o g o v e r n o ma inti­
m a t o dal n u o v o , è a n c o r a nel­
la l inea pol i t ica s ce lb iana . Se -
i ionchò q u e s t o c a s o ap'giiin-
;reiidoM a c e n t i n a i a di nitri e 
p i e - c n t n n d o cara t t er i s t i che pe­
cul iar i ha fat to s c a n d a l o ed 
ita indot to molt i e mol t i a 
rif lettere su tutta la pol i t ica 
M e l b i a n a . c o m e è a v v e n u t o , 
iii n ' h o c a m p o , per i o M nn-

• d a l o - o rifiuto del pas sapor to 
a l prof. F lora . 

A n c o r a u n a volta è s ta to 
j n \ o c n t o il r i spetto dc'i'.a leg-
jre. Ebbene , c o m e a b n i u m o 
giù mo l t e vo l te a f f ermato , ei 
è faci le d i m o s t r a r e c l ic l o 
•.fratto de l l e as -oc ìnz ion i po-
])oIari, e in part ico lare opgi 
q u e l l o del c o n v i t t o Rinasc i ta , 
v i o l a l o s p i r i t o de l la l egge e 
n e è una a p p l i c a z i o n e in ma­
l a f e d e . E c c o , ancora una vol­
ta. il t e - i o del decre to luo-
gotcneti / . ia le n. m del 27 !u-
- l i o 1944. 

< / beni del ascilo I art ito 
v azionale fascista e delle or­
ganizzazioni sopp-csse dal de­
creto-legge 2 agosto 10-13, 
71. 704, sono deoohill allo Sta­
io. Su proposta dell'alto com­
missario. i beni stessi saran­
no destinati, con decreto del 
presidente del Consiglio,- di 
concerto con i ministri com­
petenti, a servizi pubblici e 
a acopi di interessi' acnerule. 
anche mediante cessione ad 
nitri enti pubblici o ad amo-

< ia7ioni assistenziali, spo'lwe 
e simili •>. 

Si tratta d i un - k e r e i o mi­
rante a rego lar izzare i m m e ­
d i a t a m e n t e u n a ^' . lutz :one 
cao t i ca . H-=o non d i s t ingue le 
A ar ie proven ienza dei ben i fa-
<oi-ti e lancia, per la l o r o uti-
"Ì77a7Ìonc. a m p i a faco l tà al 
g o \ e r n o . Ma s i a m o ' - t r f c h e 
j>on u n o de i ministri firniu-
iari ancora v i v c i t i . irli o n o ­
revo l i C i a n c a , .Saragaf, T o ­
gl iatt i . C a r a n d i n i , T a p i n i , 
M a n d i l i , C u l l o , C e r a b o n a , 
Gronch i r i conoscerebbe c h e 
n e l l e loro intenzion», qnoi ^de­
c r e t o f o - - e d e s t i n a l o a l l 'uso 
f a n o n e dal trio a c c l b a - T r e -
jnoìIon ; -Corie=e. 

I boni cx - fa>ch» i s o n o c o -
- l i tu i t i innanz i tu t to d a l l e se­
di di a--oci . i7Ìoni opei.i:*- c o ­
strui te nei decenn i precedent i 
.il f n - c i - m o e Cu c u i ques to 
M impadron ì c o n la v i o l e n z a 
,• con la f r o d . \ F/ rr.u-to è 
m o r a l e c h e ozzi l o .Stalo re­
p u b b l i c a n o n o n l e ^af imiFca 
a l le n?-oc:a7:onì r icost i tu i te? 
1"' :riu-to. è inorale c h e lo 
S i a l o r e p u b b l i c a n o ?ì s i a im­
padron i to de l la '-l'i d e ! po ­
p o l o d i B a g n o a Ripoi i c o -
- irui i . i nel 19D2 d i l l a Mutua. 
-;«*i =orta nel 1S<>2? N o n e 
ip ie - to a v a l l a r e il f::rlo fa=ci-
- i . i . f . ir-cne c o m p l i c i e profit 
la tor i? X o n è v io lare l o sp i ­
r i lo e la lettera 'i.'l drcrc to 
l a o r o i o n c n z i a l e s u d d e t t o ' ^ 

Ci - o n o quirKli s i i edifici 
< \ - f a - c i - i i (costrui i : « m p r c 
, n n i c o n t r i b u i i p iù o m i n o 
. . l i b r a t o r i de l l e popo laz ion i 
'ornil i o c c u p a t i , dop-» Ì3 li­
ne i a / i o n e . d a l i e a s - o c i a z . o n ; 
potioìari :n c a m b i o «Ielle !oro 
\K<<hc - e l i «!i-!r:::'.e da'. le 
? q u a d r a c c e nere. Il g o v e r n o 
>.^. a v r e b b e ri*pei*..«o *••_• ' o r ­
m e d e m o c r a t i c a ? . Io .-pir.to 
e la lettera del .WreTO luo-
g o ì e n o n / i a l e s e ave.--e a'rneno 
proroga to i contrat t i f.*. «li-
fitto g ià in cor^o, a c c o r d a n d o 
<<»-i un p i c c o l o ì . - arc i i i 'C i 'o 

j d a n n i recati dr»l fn-ci-

AGGHIACCIANTE TESTIMONIANZA SULLE STRAGÌ IN ALGERIA 

Un giornalista telefona da Costantina : 
Fate sapere che il massacro continua,, 
Fra le ceneri dei villaggi rasi al suolo i cadaveri di intere famiglie - "Dov'è il posto dove si ammaz­
zano gli algerini?,, si chiedono i poliziotti - Esecuzione sommaria di ogni arabo arrestato 

pe 
-nio S'amo noi 
i n o lo * p i r n o e a k 

.r. \0 
" f a ­

mi-
tb-

r.-ri-' 
:^ra 

ia ! e / z e c h i e d e n d o ni i 
c o t e r n o c h e ripari a l l e •> 
I. in? in- t i7 le - c e i b l a n e . 

\ i - o n o infine g'i -ìltii 
mero- i edif ici f\-fa-<rt?t;. 
l v i i e . la s t e s -a V T J C ;:'»a 
«le-1ina forse a n c h e « a scopi 
di interesse penerai? anche me­
diante cessione., vi associa-
noni as?i<ien2iab, sporiirp e 
sinodi? ». C'è q u a l c u n o il q u a ­
le p'in s o=tenere « he li con rit­
t o Rinasc i ta . '-li»* a c c o g l i e ed 
«•duci orfani -I; part-rriani, 
n o n c o r r i s p o n d e « a *copi di 
intcrc«e ernerale •». non è nna 
«• a**ocia2ione ass'uienztàle? >• 
L' l o s f r a t t o d u n q u e c h e viola 

(ScrUz io speciale dell'Inviato 
dell'a Humanltc ») 

C O S T A N T I N A , 24. ( P e r 
t e l e f o n o ) — Oav'i / io p o t u t o 
vedere dì p e r s o n a come so-
sono stati e s e g u i t i o l i o r ­
d i n i del governo di Edgar 
Faure e de l suo governato" 
tore generale Jacques Sou-
stcllc Ieri l'altro venne 
annunciato seccamente c / ie 
a l c u n i m e c h t o s (v i l l agg i ) 
a l g e r i n i « sospetti di aver 
dato aiuto ai gruppi armati 
r i b e l l i » sarebbero stati di­
strutti, Un comunicato uf­
ficiale precisava poco d o -
po che la distruzione era 
già iniziata da lunedì mat­
tina, Il governatore gene­
rale faceva ancora preci­
sare — tutta b o n t à sua — 

tamente c i a u r i c i n l a m o : è 
una famiglia in tera , p a d r e , 
madre, due bambini allun­
gati di traverso, caduti in 
disordine e s p a n y e n t o s n -
mcnte m u t i l a t i dai proietti­
li. Pochi metri più in là, 
una donna quasi nuda, un 
uomo con la faccia in ter­
ra, e, fra i due cadaveri, 
quello di una bambina di 
circa d o d i c i anni, caduta 
su un ginocchio in p i e n a 
corsa; è quas i nntta. la ve­
stina bruciando le ha roso 
le carni. 

Ora, quantA più gli 
sguardi penetrano fra le 
rovine, tanto p i ù scoprono 
uomini, donne, b a m b i n i 
i m m o b i l i , in pos iz ioni a t r o ­
ci . A mucchi e i solat i , le 
strade san p i e n e di cada­
veri. Quanti? Non si rie-
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c l i c d o n n e e bambini trano 
siali evacuati, e dunque 
messi in salvo, 

Già tutto questo era 
atroce. Voleva dire esatta­
mente, con formula indi­
retta fra le più sfacciate e 
ipocrite, che tutti gli uomi­
ni trovati nei rullaggi erano 
stati sistematicamente «fini­
ti » ?iei loro «ourb i i n fiam­
me. Ma anche questo era 
al di'qua, era al di sotto 
della realtà. 

Stamane mi trovavo a 
Philippevillc. I negozi era­
no tutti c h i u s i , la città 
era i n stato di assedio, 
pattuglie armate perlu­
stravano i violoni, nidi di 
vìitragliatrici erano appo­
stati a ogni cantone. Si 
supponeva che gruppi arma­
ti algerini fossero ancora 
presenti all'interno stesso 
della città, ed altri i m b o ­
s c a t i nel i - ic ino Gcbe l . 

Ad a l c u n i chilometri dal~ 
la città, son s a l i t o s u l l e 
c o l l i n e a"oi;e si trovano l 
m e c h t a s a l g e r i n i . Avevamo, 
io ed altri, appena comin­
ciato questa breve ascen­
sione, quando, sotto la ca­
lura della torrida giornata 
estiva, un sentore nausea­
bondo, un sentore da in­
durre al vomito c i 7ia sor­
presi, ci ha avvolti: un sof­
fio pesante di vento afoso 
portava fino a noi un tan­
fo di cadaveri in decom­
posizione. 

Ed eccoci di fronte a un 
villaggio, poco phì di un 
centinaio di capanne dis­
seminate lungo il pendio, 
dall'alto in basso, fino al 
burrone. Tutti i tetti di 
stoppie erano stati bruciati. 
I n p i e d i n o n restavano che 
residui smozzicati di mura 
in pietra e terra. Utensili 
da cucina, brandelli di ve­
stiti ricoprivano il s u o l o . 
Tuf fo questo si vedera 

dall'alto della strada. Ma 
poco dopo abbiamo risto 
qualche altra cosa: alcune 
•macchie nere che da lon­
tano in p:eno sole era im-
possIMIc irfenfificare. L c n -

scc a contarli. Questo è un 
villaggio algerino fra tanti 
altri, di certo non è nep­
pure compreso nella lista 
« u / / i c i a l e ». 

Alcuni animali gironzo­
lano fra i ruderi bruciac­
chiati. Due asini brucano i 
cespugli, un gatto immo­
bile al sole pare vegli il 
sonno del padrone. Nel cic­
lo altri animali: u c c e l l a r c i 
volano insistenti, s p i n t i dal 
desiderio di riprecipitarsi 
i n giù: noi li abbiamo di­
sturbati. 

Questa m e c h t a è a cin­
que chilometri da Philip-
peville, nella loca l i tà detta 
delle * cave romano. 

Torniamo ora verso Phi-
lippciùlle. A sinistra, sui 
margini della strada, un 
altro piccolo villaggio è ra­
so al suolo, annientato. 
Anche qui giacciono grovi­
gli di cadaveri. Un uomo è 
caduto di schianto nel bur­
rone, falciato da una raf­
fica. E dappertutto sova-
sta questo seniore zhe ci 
impregna di sé. Tornando, 
ho percorso più di ccito 
chilometri prima di s c r i ­
i-ere q u e s t e rigl ie . eppure 
sento ancora quest'aria 
densa di cadaveri adagiali 
in pieno sole nelle riuzze 
della m e c h t a bruciacc l i tafa . 

Il ritorno, verso Costan­
tina, offre a. ogni svolta 
n u o r e v i s i o n i di orrori . I 
corpi sono abbandonali 
lungo i fossati, e q u a n d o 
la morte non è più r i s i b i ­
le , qualche cosa, un ogaei-
to, un indumento viene a 
ricordarla. Prima di en­
trare a Gastonvillc, a de­
stra, una decina di berretti 
rossi giacciono abbando­
nati nell'erba, un turban­
te srotolato traccia svila 

strada un lungo nastro 
bianco. A Guelmn sono 
stati contati un centinaio 
di cadaveri algerini. 

Ilo sentito a Philippevil­
lc frasi incred ib i l i . Qvat-

ROBERT LAMBOTTK 

(Continua In •. par. 3. rnl.l 

Scandaloso sequestro 
rieiriluiiiaiiiie a Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 24. — La g iorna­
ta pol i t ica par ig ina è d o m i ­
nata oggi da u n a v v e n i m e n t o 
a n c h e troppo s i g n i f i c a t i v o : i l 
s eques tro del l 'Huninnit i ) , l'or­
g a n o de l P a r t i t o c o m u n i s t a 
francese . P o c o dopo la m e z ­
zanot te , n u g o l i d i pol iz iot t i 
v e n i v a n o sgu inzag l ia t i por 
Parig i in d i r e z i o n e d e i d e p o ­
sit i di s m i s t a m e n t o d e l l e m e s ­
s a g g e r i e e v e r s o l e n u m e r o s e 
s taz ioni f errov iar i e d e l l a ca­
pi ta le . E r a Poi a in cu i , l u n g o 
i m a r c i a p i e d i af fo l lat i , g l i ad­
det t i a l l e p a r t e n z e s p i n g o n o 
di corsa v e r s o l e v e t t u r e po ­
stal i de i treni i carre l l i ca­
richi d i g iorna l i a n c o r a t imi­
di d i i n c h i o s t r o . I n tut ta fret­
ta. le s q u a d r e i le i pre fe t to di 
po l i z ia s c a r i c a v a n o l e c o p i e 
d e l l ' I f m n a n i f é . L a not i z ia si 
d i f f o n d e v a a l lora da u n ca­
po a l l 'a l tro de l la c i t tà so l l e ­
v a n d o u n a sc ia di c o m m e n ­
ti e di d o m a n d e . 

S o l o in m a t t i n a t a , u n c o ­
m u n i c a t o d e l l ' a g e n z i a inf ic ia ­
le f r a n c e s e p r e c i s a v a i t ermi ­
ni de l la m i s u r a adot ta ta . A l 
g i o r n a l e \ e n i v a c o n t e s t a t a 
un 'accusa c h e a v e v a t u t t o il 
sapore d i u n fut i l e p r e t e s t o : 
in fraz ione ad u n art i co lo de l 
c o d i c e f r a n c e s e d i p r o c e d u r a 
c i v i l e c h e co lp i sce i « de l i t t i 
c o n t r o l ' in tegr i tà d e l terr i to ­
rio n a z i o n a l e ». L ' a r t i c o l o 
fa t to o g g e t t o d i q u e s t o g iud i ­
z io e r a l ' ed i tor ira le , scr i t to d a l 
c o m p a g n o P i e r r e C o u r t a d e , 
su i p r o b l e m i a t tua l i d e l N o r d 
A f r i c a . I l t i t o l o s t e s s o e r a 
u n a t to di a c c u s a : « F a t e ce s ­
s a r e i l t errore ». N e l l e s u e pa­
g i n e , l ' organo de l P C F r ipor­
tava , d'altra par te , u n not i ­
z iar io a m p i o e d o c u m e n t a t o 
su l l e a troc i tà c o m m e s s e da i 
cr imina l i co lon ia l i s t i in A l g e ­
ria e n e l M a r o c c o . M a la frn-
.-e caduta so t to il r igore i le i 
g i u d i c e era la s e g u e n t e : « B i ­
s o g n a r i c o n o s c e r e il d ir i t to di 
ques t i popo l i a d i sporre di s e 
s tess i e n o n p r e t e n d e r e di 
imporre a l l ' e serc i z io di q u e l 
d ir i t to l imi t i di c u i i popol i 
sol i s o n g i u d i c i » . 

N e l l a m a t t i n a t a , dinan/I al­
le e d i c o l e d e l l a capitale , grup­
pett i d i p e r s o n e , non trovan­
d o il g i o r n a l e , si abbandona­
v a n o a l l e p i ù svariate {{edu­
z ion i . Mai s u l tardi, un'edi­
z i o n e s p e c i a l e de ir / f iumui i fé 
si d i f f o n d e v a f u l m i n e a m e n t e . 
In u n n u o v o edi tor ia le , sotto 
il t i to lo « H a n n o qualcosa da 
n a s c o n d e r e », il c o m p a g n o 
C o u r t a d e e s p o n e v i il n d i c o -
lo p r e t e s t o de l sequestro e 
c o m m e n t a v a : « Mo.itr.mdo che 
a l l 'or ig ino d e l l a s i tuazione 
a t t u a l o c'è i l rif iuto di rico­
n o s c e r e i l d ir i t to dei popoli 
a d i s p o r r e d i se stovn, diritto 
i scr i t to n e l l a Cost i tuz ione , il 
n o s t r o g i o r n a l e sot to l ineava 

s t a m a n e c h e q u e s t a po l i t i ca 
c o n d a n n a i co lon ia l i s t i a re­
g n a r e co l t errore e. qu indi , 
a e s a s p e r a r e g l i odi . Il co­
lon ia l i smo — s c r i v e v a m o — 
ins iducia tut to c i ò c h e tocca 
tutto c iò c h e lo tocca . V o i n o n 
potrete i m p e d i r e c h e al m a s ­
sacro c o n t i n u a t o , s tor ico ri­
s p o n d a n o i s u s s u l t i di u n fu­
rore nutr i to da d e c i n e di an­
ni di u m i l i a z i o n e . P e r finir­
la con l 'orrore , b i s o g n a c h e 
finisca il t errore i>. 

« U n a vol ta d i p iù — c o n ­
c ludeva Cour tade , r i facendos i 
anche a q u a n t o , con v i s i o n e 
profet ica . J e a n J a u r é s , il 
g r a n d e apos to lo del soc ia l i ­
s m o francese s c r i v e v a . 50 a n 
ni fa, d u r a n t e la pr ima spe­
d iz ione dei co lonia l i s t i f ran 
ces i ne l M a r o c c o — u n a v o i 
t.i di p i ù la c lasse opera ia 
può e d e v e a s s u m e r e u n ruo-

ciproco , u n negoz ia to c o n i 
rappresentant i qual i f i cat i di 
tutte le t endenze in A l g e r i a 
e noi M a r o c c o ». 

Inut i l e d ire che, sui Bou-
levards c o m e n e l l e p iazze di 
peri fer ia , q u e s t o n u m e r o spe-

MICIIELE RAGO 

L'OBELISCO 
dell ' « Osservatore » 

(Continua In 7. pag 7. col.) 

Gli Stati arabi chiedono 
la tine dei massacri 

W A S H I N G T O N . 24 — L o 
a m b a s c i a t o r e s i r iano , F a r i d 
Z e i n e d d i n , s i è r e c a t o o g g i 
al D i p a r t i m e n t o di S t a t o per 
s o l l e c i t a r e , a n o m e d i o t to 
S t a t i arabi , u n i n t e r v e n t o d e ­
gl i S t a t i U n i t i p r e s s o l a F r a n ­
c ia p e r o t t e n e r e la f ine de i 
m a s s a c r i n e l N o r d A f r i c a 

I U n p a s s o a n a l o g o era s ta to 
c o m p i u t o ier i d a l l e s t e s s e pò 

i n UL-Ì;U.'.WIIU n v i r i spet to u - tenzi» p r e s s o l ' O N U . 

e L'obelisco di Ramesse II > 
è il titolo di un articolo del-
l 'Osservatore R o m a n o dedica­
lo al problema dei rapporti 
tra mondo comunista e mondo 
cattolico. 

Lo spunto è dato dall'arti­
colo del compagno Gitilo, ap­
parso domenica sull'Unità, do-
oc si nolana come quei catto­
lici che oggi proclamano l'as­
soluta, impossibilità di qual­
siasi contatto con t partiti 
operai dimentichino l'esperien­
za clcrico-modcrata, con la 
quale si e per lunghi anni 
reali/iata la cooperazione tra 
la Chiesa e la borghesia capi­
talistica e atea. /"/Osservatore 
risponde cercando, prima di 
tutto, di dimostrare che non 
ni è contraddi7ione tra l'at-
teg&iamento di allora e quel­
lo di oggi, e introducendo al­
la fine alcune considerazioni 
sul modo di raggiungere uno 
stesso obiettino seguendo nie 
parallele (così come è possi 
bile raggiungere Piazza del 
Popolo e il suo obelisco ra-
messiano attraverso tre famo­
se strade iornane), considera­
zioni che hanno colpito gli 
ossernatorl poli liei e provoca­
to una verta agitazione negli 
ambienti della direziono de 
rnocristiana. 

Vale dunque la pena di di 

C A S A B L A N C A — l 'na strada periferica de l la ritta dopo i sanguinosi Incidenti dei giorni scorsi 

SPETTA ORA AL PRESIDENTE SEGNI FARE RISPETTARE LA LEGGE 

Il pretore di Milano dichiara illegale 
lo sfratto del governo al convitto Rinascita 

L'estratto della sentenza - Intervistato l'avvocato De Martino membro del collegio di difesa 
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M I L A N O , 24 — L o s frat to 
a l c o n v i t t o R i n a s c i t a è i l l e ­
g i t t i m o : q u e s t a l a s e n t e n z a 
e m e s s a ier i d a l P r e t o r e d i M i ­
l a n o , d o t t . P a s q u a r i e l l o , s-u 
r icorso p r e s e n t a t o d a l co l l e ­
g io di d i f e sa d e l c o n v i t t o Ri-
n a - c i t n , c o m p o s t o dag l i a v v o ­
cat i D e M a r t i n o , Z a m b o n i e 
Grepp i , a v v e r s o i l p r o v v e d i ­
m e n t o c o e r c i t i v o de l l ' In ten ­
d e n z a di F i n a n z a e p e r c h è 
f«»5ie r i c o n o s c i u t o il d i r i t to 
de l c o n v i t t o d i r i m a n e r e in 
po-^cs -o d e i .-uoi loca l i . 

N e l l a s u a s e n t e n z a il pre-
tor'* r i t i e n e in fat t i « c h e gl i 
atti d e l l a p u b b l i c a a m m i n i ­
s t raz ione d ire t t i a l l a tute la 
dei ben i a p p a r t e n e n t i al pa­
t r i m o n i o ( d i s p o n i b i l e e d in ­
d i - p u n i b i l e ) d e l l o S t a t o «_-u-

la Iczze e c h i ri «>j o p p o n e è 
ne l la l e ^ e . 

Il pre te s to t i fa lo ìa S c e ' b a -
Trcmel lon i -Corte^e è *rato 
q u e l l o de l la ncce^^dà p r uf­
fici pubbl ic i . Il p iù e* "ile vo l ­
te è u n a m e n z o g n a . iJecente-
m c n t c l"on. La Pira lia d e n u n ­
c i a t o c h e v a r i e C a s e àc\ po­
polo sono da u n a n n o '>itite 
e d i s a b i t a t e a F irenze e per­
c i ò vo leva requi-irl»* p-.T fa­
m i g l i e senza tet to . Q u e l l e C a -
«e de l p o p o l o e r a n o s ta te fat ­
te e v a c u a r e c o n la 'orza e 
«o!o per o p p o r - i al decre to di 
La Pira vi s o n o s tat i inv iat i , 
in tutta fretta, «in pa;o di 
carab in ier i a p i a n t o n i r l e e »i 
è s t a t o a f f i l i o un c a r t e i i o m a ­
noscr i t to « c a l e r m i di cara­
binieri >. m e n t r e a F-.renre vi 
«ono grand i c a s e r m e r u o t e 
La m a l a f e d e s c e l b i n i nc'.i'ap-
p l i c a z i o n e del la !cjire è e v i ­
dente , A C e r t a l d o l'on. Sce i ­
ba (proprio il cr.nrno d o p o la 
p u b b l i c a z ' o n e »u!i'{'*rit/à di un 
a r t i c o l o in propos i to . . . toho 

p i c c o l e 5odd;«fa7 :oni c h e ! Lo s c a n d a l o de l c o n v i t t o MIC 
ne c a r a t t e r i z z a n o !•» *afoncr;a 
mafiosa) fece * fra sta re le or -
::nni77,07ioni popolar i da l l ' ed i ­
ficio coMrni to n-M 1922 d i l l e 
« S t a n z e popolar i > ( 'orte nel 
1910) in 'o-t i t i i7 'o: ie de l la 
p r e c e d e n t e s e d e dis trutta d a l ­
le *quadrac<e fa*c:-te. Prete­
s t o : necess i tà per carab in ier i . 
Q u e s t i però . i t e r a n o z.a una 
ca«erma per la qua le l o 5-Tato 
p a r a v a 20 mi!a lire dì d i . ì l i o . 
m e n t r e r i c a v a v a d a l l e < S t a n -
7c popo lar i > cent ina; . ! di mi­
gl ia ia <Ii l ire per affitto. ta»*e 
«li v a n o cenere , **=5«»ndo es*e 
il c i r c o l o r icreat ivo di tu t to il 
pae*e. N o n è q u e s t o «abotasr-
g;o del l ' in t e r e s e pubb l i co , 
a p p l i c a z i o n e del la l e g z e in 
a i s o ! u t a m a l a f e d e ? Fuori d a l ­
la lesrre «i è p o - t o il g o v e r n o 
S.S. non i c i t tad in i c h e h a n n o 
t enta to di d i f endere la loro 
propr ie tà . 

Il m a l e è c h e -crnbra c h e 
il n n o v o c o v e r n o cog l ia s e ­
gu ire l ' e s e m p i o de l v e c c h i o . 

il o s i «-{.-atto è 
Ri. 
•ta­n a g l i a • 

i o ieri d i c h i a r a t o i l l eg i t t imo 
dal pretore di M i l a n o — i o r 
rcmrno n o n fen-e s c o p p i a t o 
i n v a n o . N e p p u r e va le l 'argo­
m e n t o c h e Io S t a t o p r o v v e d e ­
re az l i or fan i . La l i b e r t i d i 
i n - e ^ n a m c n t o non va ie =o!o 
|HT r'.'i-tit'iti reli.i'OM. ma va­
le per tut i i , nei ' im.t i d e " e 
! e » j | e --otto it c o n t r o d o de i -
Io S t a t o . l e f a m i g l i e dei par­
t ig iani h a n n o i! d ir i t to di ri­
volgers i ad un i - t i tn to non 
c o n f e z i o n a l e , .-e Io des idera ­
n o , «e c r e d o n o di m e g l i o ri­
spe t tare cos i la vo lontà del 
p a d r e c a d u t o per la l ibertà. 

Gl i o n . T n m b r o n i e d A n -
dreott ì — c e l o a u g u r i a m o — 
v o g l i a n o e s a m i n a r e lu t to il 
prob!enia c o n a n i m o >ereno e 
i m p a c i a l e c o n Ta volontà di 
r ispettare la Icrge , c i o è di 
appl i car la in buona fede. 
e g u a l m e n t e per tntt i i c i t ta ­
dini . «Non c h i e d i a m o altro. 

OTTAVIO P A S T O S E 

l a n o da l la s for i di attribii7.io-
ne di c a r a t t e i e ammin i s t ra t i ­
v o , p e r cui non e ad c s o 
c o n s e n t i t o di portare ad ese­
c u z i o n e , al fine prede t to , la 
propr ia \ o ! o n l à c o n mezz i 
propri , m e d i a n t e l 'eserciz io 
di a t t i v i t à autor i tar ia e l'u^o 
di i n t e r i coerc i t iv i c h e ad 
essa ?ono n t t r b u i t i so lo p e r 
la d i fe sa dei b^ni dcmnma'.: , 
c h e p e r t a n t o l 'ordinanza - 2 
agos to 1955 d"l r e g g e n t e la 
In tendenrn di F inanza è at to 
i l l e g i t t i m o in q u a n t o t ipica­
m e n t e .-.fTetto da v i z i o d i ec ­
c e s s o d i po 'ere . in q u i n t o 
c i o è compor ta l 'eserc iz io di 
u n p o t e r e pt.~ un t ine d iver ­
s o d a q u e l l o per cu i e s - o fu 
dal la l e g g e . i t tr ibuito al lo 
pubb l i ca : - m n n i = t r a z i o n e , ed 
in c irco=t: .n/e e s u l l a a "* 
dì p r o u p p o - i i ehr» n o n ne 
c o n s e n t o n o il l e g i t t i m o u s o *. 

L"ill"?iitimit.i d e l l o =fr.-v.*-i 
è pere"o ricor,'>~ciu*a dal ma­
gis trato in t u r e l e t t e r e . Qu • 
sta ?en!rn7". c>.e d a r a g . o n r 
a qunnt i =: =<>nn finora bat­
tuti c o n t r o il p r o v v e d i m e n e » 
che co lp i sce u n a n o b i l e isti­
tuz ione . è u n n u o v o b a n c o 
di p r o v a per i n o s t r i govn" 
r.ar.ti e in p r i m o lunjjo p e -
l 'onorevo le P r e c i d e n t e d ^ 
C o n - i ^ u o S-^n». Il p r i m o mi-
ni.-t'-o. n e i l e .-uè d ich iaraz io ­
ni progrr-mrn.'iiiche. r>flerm'"> 
inf'.tti c i .e ' i -r,rebhr» ;,t ••>-
n u l o n'!a 
dr-ne f. 
z ia le . Que-:.* j c n ì e n z a rico­
n o s c e l ' i l l eg i t t imità d e l l e 
s frat to a n c h e s e d i c h i a r a che 
" la s o s p e n - i c n e d e l l a e secu­
z ione de l l ' ord inanza di cui 
trattas i , e s u l a dai poter i del 
g i u d i c e o r d i n a r i o in q u a n t o 
comporta la r e v o c a to ta l e o 
parz ia le di u n a t t o a m m i n i 
«trat ivo P . S p e t t a p e r c i ò ci 
minis tr i c o m p e t e n t i in osse­
q u i o a l la s e n t e n z a de l n n -
gis trato . o r d i n a r e i m m e d i a t a ­
m e n t e la r e v o c a del l ' ingiunto 
p r o v v e d i m e n t o . 

P e r ch iar i re al l e t t o r i q u e ­

s ta s e c o n d a p a r t e d e l i a s e n ­
tenza c h e d i c h i a r a n o n e s s e r e 
p o t e r e d e l g i u d i c e ord inar io 
rli s o s p e n d e r e l o s frat to , a b ­
b i a m o i n t e r v i s t a t o l ' a w . D e 
M a r t i n o , m e m b r o d e l co l l eg io 
di d i fesa d e l c o n v i t t o R i n a ­
sc i ta . L ' a w . D e M a r t i n o h a 
de t to c h e è e v i d e n t e , p e r 
q u a n t o c o n c e r n e i ' i l leg i t t imi-
tà c h e la p u b b l i c a a m m i n i ­
s t raz ione n o n h a il po tere di 
p r o c e d e r e ' j u r e imper i i > 
tra t tandos i di u n b e n e patr i ­
m o n i a l e e n o n d e m a n i a l e . S u 
q u e s t a d e f i n i z i o n e — ci h a 
d e t t o D e M a r t i n o — c o n v e ­
n i v a a n c h e l ' avvocato d e l l a 
I n t e n d e n z a di F i n a n z a , dal 
m o m e n t o c h e la Corte d e i 

Coni in u n a sen tenza r ichia­
m a t a dai l e g a l i de l c o n v i t t o 
Rinasc i ta , a v e v a e sp l i c i ta ­
m e n t e d . c h i a r a ' o eh" i b e n i 
già appar tenent i al d ivr io ' to 
part i to fasc is ta sono b e n i pa-
trimoni.'ii:. 

II pre tore rr; q u i n c i r i te ­
n u t o c h e « l'orain.jiz-a 12 a g o ­
s to 19à5 del reggente ^ de'.Ia 
I n t e n d e n z a di F i n a n z a è a t to 
i l l e g i t t i m o in q u a n t o t ip ica­

m e n t e affetto d a v i z i o d i e c ­
cesso d i p o t e r e >. I n altri ter­
m i n i — ha p r o s e g u i t o l 'avvo­
cato D e M a r t i n o — il pretore 
a c c o g l i e n d o l e tesi prospe t ta ­
te da l l a d i f e s a d e l c o n v i t t o 
R inasc i ta , h a r i t e n u t o c h e la 
I n t e n d e n z a p u ò e s p l i c a r e la 
procedura d a e s s a s e g u i t a 
so l tanto per la tu te la de i b e ­
ni d e m a n i a l i , m a n o n per 
que l l i p a t r i m o n i a l i , c o m ' è ap­
p u n t o d e l c a s o di cui ci oc ­
c u p i a m o . 

I! pre tore p e r ò h a r i t e n u t o , 
e q u i v e n i a m o a l la par te s e ­
conda d e l l a s e n t e n z a , c h e la 
autor i tà g iudiz iar ia ord inar ia 
n o n ha il p o t e r e d i s i n d a c a ­
re la o r d i n a n z a d e l l ' I n t e n d e n ­
za di F i n a n z a , p u r a v e n d o l a 
r i t enuta i l l eg i t t ima . L a dec i ­
s i o n e d e l pre tore , s o r p r e n d e 
p e r c h è c o n t r a s t a n t e c o n al tre 
dec i s ion i d e l l a C a s s a z i o n e . La 
difesa de l c o n v i t t o Rinasc i ta 
a v e v a r i ch iamato in m o J o 
part ico lare 'n s e n t e n z a de l la 
C a s s a z ' o n e 26-6-53, c o n cu i . in 
u n c a s o a n a l o g o , f a cos ì dec i ­
s o : « G l i at t i d e l l a pubb l i ca 
a m m i n i s t r a z i o n e d ire t t i a l la 

U £ g è . a f fé rrr* r n-
cr rat iere i in par-

La Cecoslovacchia ritlnce 
i suoi «'fieliivi militari 
R a d i o Praga in forma c h e fi 

p o v c r n o cccosIova^To h a de­
c i s o og^i d i r idurre s i i e f f e t ­
t iv i d e l l e forze a r m a t e d e l 
p a e s e n r l l a m i s u r a d i 31 m i ­
la n o m i n i , f i p r o v v e d i m e n t o 
verrà a t tuato e n t r o i l "8 di 
c e m b r e p r o s s i m o . 

Scienziati sovietici visitano 
gli impianti atomici inglesi 
L O N D R A , 24. — O g g i per 

la p r i m a v o l t a sc ienz iat i d e l 
l ' U R S S e d e l l e d e m o c r a z ì e po­
polar i h a n n o v i s i t a t o i l p i ù 

i m p o r t a n t e c e n t r o di r icerche 
a t o m i c h e b r i t a n n i c h e a H a r 
w e l l (Berksh ire ) . 

A d e r e n d o a l l ' inv i to loro in­
dir izzato da i col legl l i br i tan­
nic i a G i n e v r a , in o c c a s i o n e 
d e l l a c o n f e r e n z a per l 'uso pa­
cifico de l l ' energ ia a t o m i c a , u n 
c e n t i n a i o d i sc ienz ia t i tra i 
qual i 15 d e l l a U n i o n e Sov ie t i ­
ca e 20 de i paes i a democra­
zia p o p o l a r e , s o n o g iunt i ap­
p o s i t a m e n t e in a e r e o da l la 
cap i ta le e l v e t i c a p e r v i s i tare 
gli impiant i d i H a n v e l l e per 
renders i c o n t o de i l a v o r i c h e 
v i s o n o e f fe t tuat i . 

tute la d e i b e n i p a t r i m o n i a l i , 
e s u l a n o da l l a sfera d e l l e a t ­
tr ibuzioni d i carat tere amrai 
n i s t r a t i v o , n o n i n t e g r a n o c i o è 
l 'appl icaz ione d i u n a a t t i v i ­
tà autor i tar ia a m m i n i s t r a t i v a 
con l a p o t e s t à d i c o m a n d o , 
c o m e a v v i e n e n e l c a m p o d e l ­
la d i f e s a de i b e n i d e m a n i a l i : 
ben^i p e r la m a t e r i a c u i s i 

scutere attentamente l'artico* 
lo. La prima obiezione del­
l'organo oaticano, secondo cui 
altro erano le organizzazioni 
cattoliche all'inizio del seco­
lo ed nitro l'attuate democra­
zia cristiana, ha solamente 
un oalore formale. Infatti, il 
movimento clerico-moderato 
prima e il patto Gentiloni più 
tardi, non rappresentano so­
lo un interoento limitato ad 
ottenere qualche garanzia di 
tipo ecclesiastico - come 
l 'Osservatore correbbe far 
credere — ma costituiscono 
proprio il passaggio, il segno 
premonitore di un nuovo at­
teggiamento della Chiesa, di 
collaborazione o almeno di 
distesa convivenza, con lo 
Stato borghese. A questa svol­
ta i cattolici giunsero sulla 
base della considerazione che 
i liberali, indipendentemente 
dalle loro idee, rappresenta­
vano ormai il < minor male > 
rispetto al sorgente movimen­
to socialista e che ostinarsi 
in un atteggiamento di pre­
concetta ostilità significava 
mettere in pericolo la stabi­
lità dello Stato conservatore 
italiano, nonché estromettersi 
dalla storia nazionale. 

Del resto, non c'è bisogno 
di andar tanto lontano. Le 
stesse considerazioni, mutali i 
termini del problema, valgono 
per il periodo successivo al 
crollo del fascismo, quando li 
collaborazione tra comunisti e 
cattolici si realizza perfino in 
sede di governo. E il fatto 
resta, anche se a un certo mo­
mento, con l'inizio della po­
litica di forza e di divisione 
del mondo attuata dagli ame­
ricani e con il diffondersi di 
llusioni riformiste, in Vali­

cano si sperò che fosse pos­
sibile negare e costituire il 
movimento operaio come la 
nuova forza slorica essenzia­
le. Oggi, quella speranza ap­
pare ormai una illusione. Il 
7 giugno, il fallimento della 
politica di forza e il nuovo 
corso dei rapporti internazio­
nali. l a caduta del governo 
Sceiba, non dicono forse che 
è giunta l'ora per tutte le 
forze politiche, volenti o no­
lenti. di stabilire un nuovo at­
teggiamento verso il comuni­
smo? 

Forse perchè conscio di que­
sto problema / 'Osservatore No­
m a n o cerca allora di precisare 
alcune differenze sostanziali 
fra borghesia e proletariato ed 
argomenta dicendo che al tem­
po del clerico-moderatismo la 
borghesia non era poi così 
violentemente anticlericale, 
mentre nel suo seno esistevano 
cattolici convinti. L ' O s s e r v a t o ­
re ha dunque dimenticalo i 
lunghi anni della feroce lot­
ta anticlericale? Non ricorda 
più il Sillabo, le scomuniche, 
la * questione romana •>? Non 
comprende che mai la borghe­
sia ha avuto verso il mondo 
cattolico un atteggiamento 
che possa lontanamente para­
gonarsi a quello profondamen­
te responsabile e di piena co­
scienza storica che lia assunto 
il movimento operaio? D'altra 
parte, la votazione dell'artico­
lo 7, la condanna delfanticle-
ricalismo, la politica del dia­
logo, non sono certo il s e g n o 
di un infiacchimento ideale o 
il frutto di un meschino cal­
colo di convenienza, come fu 
in fondo il patto Gentiloni ptr 
la borghesia italiana, ma rap­
presentano la crescila stessa 
del movimento operaio, uno 
dei massimi mom T J / Ì della 

r i fer i scono e p e r l ' o g g e t t o c h e 
di q u e s t a f o r m a il substrato .J ••"'••* forza e del suo sviluppo. 
d e v o n o t r o v a r e 
ne l l 'orbi ta d e l d ir i t to p r i v a t o 
e p e r t a n t o n o n s o n o ass i s t i t i 
da forza c o a t t i v a . D i c o n s e ­
guenza l ' ente p u b b l i c o n o n è 
autor i zza to a por tare a d e s e ­
c u z i o n e la s u a v o l o n t à c o n 
mezz i propr i e c o e r c i t i v i n e i 
confront i d e i subie'.ti c h e . 
q u a l i c h e s ia la p r e t e s a d i 
loro d ir i t t i p e r la c o n s e r v a ­
z i o n e d e l p o s s e s s o d i ta l i b e ­
n i p a t r i m o n i a l i , t r o v a n s i in 
u n a s i t u a z i o n e d i f a t t o da l l a 
q>'ale n o n p o s s o n o e s s e r e pri­
vat i s e n o n « j u s s u j u d i c i s » 
( c i o è p e r o r d i n e de l m a g i s t r a ­
t o ) . 0 Q u e s t o è propr io i l c a s o 
de l c o n v i t t o Rinasc i ta — h a 
c o n c l u s o l ' a w . D e M a r t i n o . 
D e l re>to a n c h e il p r e t o r e di 
T o r i n o , c o n s e n t e n z a m o l t o 
e labora ta h a acco l to l e i s tan­
ze de l P C I c o n t r o l ' In tenden­
za di F i n a n z a di T o r i n o . I l 
pre tore d i M i l a n o ha c o m u n ­
q u e r i m e s s o Io pnrti n"n 
udienza de l c i n q u e s e t t e m b r e 
p r o s s i m o p e r la p r e c i s i o n e 
de l l e c o n c l u s i o n i . 

R. O. 

j u u j i i a i u , | •-•••* »•»»«.** ^ u v . * . ' n u J I ' * I u f f - * . 

a t t u a z i o n e 77 tuttavia indiscutibile che 

l i 18 settembre a Parma 
I' « Incontro delle ragazze » 

Il 18 s e t t e m b r e a v r à l u o g o 
a P a r m a , p r o m o s s o da l l 'Un io ­
n e d o n n e i ta l iane . 1' « Incon­
tro n a z i o n a l e d e l l e r a g a z z e », 

D u r a n t e l a g iornata s i s v o L 
gerà , o l t r e a l la p r e s e n t a z i o n e 
di c o m p l e s s i fo lc lor is t ic i e 
teatral i , la V R a s s e g n a spor­
t iva f e m m i n i l e , o r g a n i z z a t a 

I d a i r u i S P . 

nell'articolo dell' O s s e r v a t o r e 
R o m a n o , nonostante certe in­
temperanze culturali, comin­
cia a notarsi un tono più re­
sponsabile e attento, un meno 
tronfio e violento rifiuto. 

Le tesi sono ancora polemi­
che e poco costruttine. il lin-
guasgio involuto, ma si co­
mincia a parlare di obicttivi 
comuni, rasgiunsibili attra­
verso strade diverse. TaH 
obiettivi non si precisano fé 
vero che sotto la metafora 
dcirobeiisco di Ramesse lì si 
accenna alla Costituzione) vi­
zi si dubita che esistano, co­
munque non si afferma Più, 
pregiudizialmente, che tutti 
sii obìettioi dei comunisti so­
no demoniaci o truffaldini. 
Va detto subito rbe l'innato 
alla chiarezza ? alla distin­
zione ci trova perfettamente 
consenzienti II dialogo non è 
stalo mai concepito da noi 
come con fusione di lingue o 
compromesso ideologico, ma 
come necessario accordo, e 
stimolo e critica anche, per 
il raggiungimento di obietti­
vi concreti e comuni. Dei no­
stri obìettioi non abbiamo mai 
fatto mistero: il completamen­
to della Costituzione t, attra­
verso di esso, la critica * i l 
superamento delTattuale or­
dinamento politico e sociale, 
Su questa strada procediamo 

Iti a a'i'ij ienza lucertene, se-
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